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Esce tutti i giorai, ec 
Iomoniche. i 

Associazione per tutta Tudia liro 
22 all'anno, lire 16 por un seme- 
atro, livo 8 por un trimestre; pur 
gli Stati ostori da aggiuagersì le 
speso postali. 

Un numero separato cent. 10, 
avretento cont. 20, 





Udine, 2 fehbraio. 


La discussione delle leggi finanziarie in Fran- 
cia procede solleeita, par l' impazienza di in 
«tavolare= quella della leggo‘ elettorale. 
si “avvicina la discussione: di questa leggo, 
e più ‘si scorge’ l'importanza che essa a- 
vrà: per? avvenive della Francia. Sarà arden- 
te; violentissima, ma, a meno di sorprese, verrà 
accettata dalla Camera. Le conseguenze di una 
legge che capovolge la situazione elettorale del 
paese, che elimirierà due milioni, per lo meno, 
di elettori, non si possono calcolare. Esse a- 
vranno luogo quando il potere sarà in mani 
meno ferme, V'ha crede che, come la legge 
del 31 maggio 1848 produsse il secondo Impero, 
questa avrà..un'influenza analoga. Gli uomini 
politici che voteranno per o contro compiranno 
uno degli atti più decisivi della loro vita. Gli è 
così che il principe Napoleone, violentemente 
biasimato dal suo partito pella sua lettera ad 
un giornale ‘di provincia, mediante essa ha 
preso pasizione: dichiarandosi contro la legge 
dei maires, «e «contro. tutte le altre leggi re- 
strittive, egli sì riserba l'avvenire. È in Fran- 
cia tutto è possibile. Sull' istesso argomenta, ve- 
dremo cosa decideranno i principi d' Orléans: 
certo sarà interessante dal punto di vista sto- 
rico lo svolgersi della discussione di questa 
leg ge. è ’ 

Intanto giova notare l'atteggiamento dell'estre- 
madestra.Gli organi di quel partito non vogliono 
assolutamente che si:-prendano sul serio i poteri 
settennali. La ‘Gazette de France dice senz? al- 

















» conseguenza, a vantaggio della causa monar- 
» chica: Za proroga surà monarchica 0 non 
sarà.» Da fronte ad un contegno. così aperta- 
mente insidioso, i repnbblicani avanzati  prote- 
stano, e domandano degli schiarimenti in se- 
duta pubblica al signor di Broglie, non cre- 
dendo sufficienti le dichiarazioni da lui fatte 
nella sua circolare ai prefetti. Quindi | imba- 
razzo dello stesso signor di Broglie, che, stretto 
da impegni co' realisti, tuttavia non potrà esi- 
mersi dal rispondere alla interpellanza de’ re- 
pubblicani, nè vi potrà rispondere altrimenti 
che confermando le sue istruzioni ai prefetti, le 
quali si riassumono nelle parole «il settennato 
è al di sopra oramai di tutti i partiti.» Ma queste 
dichiarazioni potrebbero benissimo produrre una 
rottura fra l'estrema destra ed il Gabinetto, e 
«spostare la maggioranza; ed ecco un nuovo pe- 
ricolo di crisi. 

Il Journal des Débats mette a nudo le trame 
e queste mal celate speranze dei legittimisti. Le ri- 
flessioni del foglio moderato e repubblicano, non 
per convincimento, ma per annegazione patriot- 
tica. sono degne di attenzione. « Sarebbe abbi- 
sognata — egli dice — una assai forte dose di 
ingenuità per non comprendere come. votando 
la legge del 20 novembre, la destra non aveva 
in mira che una sola cosa, lo assicurarsi una 


cesso delle sue speranze. Essa non vuol 
sentir dire che i poteri del presidente della 
repubblica sono assicurati per una durata di 
sette anni, durante i quali i realisti sarebbero 
forzati ad inerociarsi le braccia, La collera che 
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1 GIARDINI FREBELLIANI 


Questa istituzione, così sapiente e così sim- 
patica, antica nel concetto, nuova nelle forme 
e nello sviluppo preso a merito del celebre edu- 
catore della Turingia, si è rapidamente popo- 
larizzata in Germania, in Isvizzera, nel Belgio, 
nell’ Inghilterra, in America, ed ora la si sta 
trapiantando ed acclamando in Italia, dove le 
città vanno a gara nell'istituire Giardini d’in- 
fanzia. Udine, che può andare orgogliosa per le 
sue scuole secondarie, elementari e aperaie d’am- 
bo i sessi, non tarderà ed avere; flo] Giardiai, 
Anzi, per cura dei negozianti udingsi, a quanto 
ci consta, ve ne sorgerà uno fra breve. Civi- 
dale ne diede in Provincia il primo esempio, 
che troverà certo imitatori; e il premio di 
mille lire, dal fondo elargito. dal Re nel 1866 
per provvedimenti all'infanzia, promesso ora dal 
Consiglio scolastico ai primi otto Giardini fre- 
belliani, sarà un efficace eccitamento che por- 
terà il suo effetto almeno nei capiluoghi di Di- 
stretto e nei Comuni più importauti. 


* ve a 





Più 


tro: « La proroga fu fatta dalla destra, e, per 


dilazione per lavorare tranquillamente al suc-' 


| 
| 
| 
Î 


le inspira il proprio insuccesso è naturalissima: 
essa sa a meraviglia che la continuazione del 
provvisorio, giacchè ilsettennato è sempre il prov- 
visorio con addizione d'una scadenza fissa, non 
può profittare altrochè alla repubblica ». 


La Gazsetta della Germania ilel Nord pro- 
testa contro, l'accusa che la Germania voglia 
immischiarsi negli-affari dei paesi .vicini.,e sia 
ostile alla libertà della stampa. È in quella vece 
la stampa ufficiale ed uiligiosa ‘ del papato che 
cercando di sovvertire dovunque l'ordine, tenta 
di procacciare al clero un aiuto perchè egli va- 
lidamente possa immischidrsi negli affari tempo- 








ali; ora, è ciò. che si deve ‘impedire, è ciò 


che cortesemente e colla persuasione si tenta 
far comprendere alla Francia ‘ed ‘a Belgio. 


La lotta elettorale in Iaghilterra è' comin- ; 
‘ciata. Gladstone sciogliendo il Parlamento pub- ‘ 


‘blicò un suo programma per le prossime ele- 
zioni in cuni promette la soppressione e diminu- 
izione di ‘alcune imposte fra cui quella sulla 
irendita. Se le nuove elezioni daranno una mag- 
igioranza ‘a lui favorevole, gli sarà dato scio- 


iglieré questioni’ sociali; econvmiche, finanziarie > 
‘della massima: impottanza. Tali questioni rimar-.. 
rebbero ancora in giuoco, se vincesse un par- | 


tito a lui nemico e meno intelligente ed ope- 


; jroso di quello ‘che lo ha: finora sorretto, Difatti 





fn 


il' abolizione della Chiesa stabilita, il regolamento 
idella propriet: fondiaria. la soppressione, della 


Ivendita lei gradi sono tre fatti splendidi del'Parlà- . 
|mento . del ‘1868 e dell'amministrazione Glad- | 


istone. ; È i i; 
‘Frattanto da Londra:oggl si annuncia che le 


elezioni: conosciute finora::danno eletti 2) libe- - 


irali e 23 conservatori, e che nel giorno 30 i 


| iconservafori guadagoarono sui primi sei seggi, 


|mentre i liberali sugli altri uno solo. Sarebbe 
|per altro eccessiva imprudenza quella di pro- 
ifetizzare adesso. alla stregua di così parziali 





irca di questo mese. 


i La discordia è già’ scoppiata nel ministero 
(Serrano. Si parla da qualche giorno di vivacis- 
!simi diverbi fra i ministri sorti dall'antico par- 
itito conservatore, Sagasta, Zabala e Balaguer, 
‘e quelli che portavano il nome di radicali. Il 
generale Serrano fa grandi sforzi per mantenere 


; l'unione nel suo governo, ma è questa opera 
+ assai difticile, e si teme da un momento. all''al- 


tro una rottura definitiva. Sembra anche che 
Zorilla stia ‘aspettando l’ occasione opportuna 
per rientrare în iscena. Non mancherebbe che 
questo per porre al colmo lo scompiglio delle 
cose spagnuole. Si parla pertino di un ministero 
' Lovilla-Castelar, ma tale eventualità avrebbe a 
! ritenersi impossibile. 

Il governo svizzero ha adottata una misura 
di rigore giustificata pienamente dalle agitazioni 
persistenti del clero. Il governo proibi ai prati 
che furono revocati dalle loro funzioni il sog- 
giorno nell’Jura bernese, ed eccepi da tale mi- 
sua queisoli ecclesiastici che daranno prove 
di stare nei limiti dei loro doveri. 


KH DISCUSSIONI ALLA CAMERA 


MI. 


Nella tornata del:28 l'onorevole Bortoluoci, 
come Bicevamo, domandò, con un emendamento, 


Un cenno sui giardini, per coloro che non 
ne avessero ancora un concetto esatto e pre» 
ciso, potrà tornar utile e gradito. 


Frobel. 


Federico Fròbel; nato a Oberweissbach in 

Turingia. nel 1772, sorti dalla natura doti squi- 
site di cuore e di mente, e fin dall' infanzia si 
dimostrò appassionato osservatore della natura. 
Egli ebbe. una gioventù travagliatissima ; rima- 
sto senza madre e trascurato dal padre, dovette 
provvedere in gran parte da sè solo alla pro- 
pria educazione, e non potè nemmeno compiere 
i suoi stodii all’ università di Jena per man- 
canza di mezzi. ° ; 
. Ritornato al suo villaggio natio, vi studiò 
l'agricoltura sperimentale. Morto il padre, do- 
vette accettare un impiego in Baviera, e poscia 
il posto di secretario privato presso nn nobile 
mecklemburghese. Ma le sue inclinazioni lo de- 
cisero a portarsi a. Francoforte per studiarvi 
l'architettura. Presentato colà a certo  Grunez 
direttore di una scuola civica, questi, dopo che 
l'ebbe conosciuto, lo consigliò al abbandonare 
l'architettura per dedicarsi all'insegnamento, 
offrendogli un posto nella propria scuola. 

Da qui incomincia l'epoca della vita di Frò- 
















.l'esito delle elezioni, che ;finicanno: alla 
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là cancellazione dall'articolo 2.° del Capo IV 
delle parole morale sociale, tacciando i fabbri- © 
catori del Progetto di Legge di voler nelle 
scuole elementari sostituire alla fede il ragio-: 
nialismo, difendendo il Catechismo cristiano co- 
me codice di morale, e appellandosi ai Sindaci 
de’ Comuni raerali circa l'opera del Clero per 
istruzione. Se non che l'onorevole Cairoli 









‘presentava anch'egli un emendamento, d'altra 


‘indole, che suona così: « È data facoltà ai Co- 
muni di sopprimere l'insegnamento religioso 
‘Delle scuole. » Ed il Cairoli dipiegò la sua idea 
‘on ragionamenti ed esempj, soggiungendo che 
‘non si ‘poteva imporre il Catechismo nelle scuole 
che sono pagate col denaro dei contribuenti di 
tutte le credenze. 

: L'onorevolé Macchi diede poi lettura di altri 
emendamenti degli onorevoli Pepa e Gurchi, 
intesi a provvedere le scuole di libri di lettura 
6 di catechismi tecnici analoghi alle principali 
industrie locali, e specialmente alla agricoltura. 
Egli poì dichiarò che come individuo è favo- 
fevole alla proposta Cairoli; ma che là Commis- 
‘sione non può accettarla. E su questa proposta di 
huovo parla il Bortolucci combatterla; poi, per 
difenderla, gli onorevoli Michelini e Casarini. 
Ed il Ministro intervenne anch'egli per dichia- 
rare che alla libertà di coscienza, meglio della 
proposta Cairoli, provvede la Legge Casati. e 
per notare una differenza tra l'istruzione reli- 
fiosà nelle scuole secondarie ed il catechismo 
nelle Scuole elementari. Quindi il Presidente 
pose ai voti la proposta Cairoli, che venne a 
grande maggioranza approvata; come vennero 
pure approvati gli emendamenti degli onorevoli 
Pepe e Garelli. 

: Dopo di questa votazione, si riprese la discus- 


* Bione sulla gralzità 0 retribuzione, e la Commis- 


Sione annunciò un articolo concordato tra essa 
€ gli onorévoli Mancini, Peruzzi, Pisanelli, Guer- 


| .zoni ed Ara, per cui l'istruzione elementare < 


và gratuita, ma i Comuni che ne avessero biso- 
gno, potranno d'anno in annostabilire una tassa 


‘ scolastica non maggiore di annue lire 5 per ogni 


individuo non povero che frequenti le scuole 
elementari di grado inferiore, nè maggiore di 
lire 10 per quelle di grado superiore, lasciando, 
ai Municipj delle città, la cui popolazione ecce- 
da 40,000 abitanti, anche la facoltà di sorpas- 
sare questo limite. Ed esso articolo venne ap- 
provato ; poi senza osservazioni si approvarono 
gli altri che risguardano le modalità pel paga- 
mento della ,tassa, ed approvata l' istituzione 
della Cassa scolastica provinciale secondo il 
concetto della Commissione. 

Nella tornata del 30 fu sancito un canone 
iu ragione di venticinque centesimi per ciascun 
abitante (da versarsi nella suaccennata Cassa) 
per quei Comuni che, dopo tre anni dalla pub- 
blicazione della Legge mon avessero apprestati* 
locali convenienti e suilicienti per la scuola, e 
alcune modalità analoghe. Dopo ciò, venne in 
discussione l'articolo che concerne 1° obbligo 
nei genitori o totori di procurare ai loro figli 
o pupilli dei due sessi, che: abbiano compiuta 
l'età di sei avni, l'istruzione o nelle scuole 
pubbliche, o non comunali, o private, o in fa- 
miglia. E l'articolo provocò un emendamento 
dell'onorevole Maiorana-Calatabiano, e un discor- 
so dell'onorevole Dossena che volle rientrare 
nella discussione generale protestando contro 
l'obbligatorietà e dicendo che la presente Legge 
sarebbe inefficace. Quindi si questionò circa il 


bel, importantissima per l’ educazione elimentare 
presente e futura. Tutti gli studii, tutti i viaggi 
cui egli intraprese dappoi non ebbero che uno 
scopo solo, quello di perfezionarsi nella sua 
carriera. Si recò a Yverdun a conoscere il ce- 
lebre riformatore dell'educazione popolare, il 
Pestalozzi. Vi ritornò più tardi e stette con 
esso due anni. Col tesoro delle nuove idee, andò 
all’ università di Gottinga per perfezionare le 
sue cognizioni, e studiarvi le lingne e le scienze 
naturali. 

Gli avvenimenti del 1813 le portarono ad 
arruolarsi nel corpo dei volontari di Liitzow 
per combattere per la libertà e per l'indipen- 
penza del suo paese. Durante la guerra strinse 
amicizia con due camerati Middendorf e Lan- 
gethal, che furono poi collaboratori suoi valen- 
tissimi. 

Dopo la guerra ebbe un impiego al museo 
mineralogico di Berlino, dose studiò la cristal 
lografia. Da ta ritornò in Turingia per. atten- 
dere all'educazione di tre suoi nipotini. Ben 
tosto, desideroso di allargare la sua sfera di 
azione, fondò un istituto a Kailhan che tht- 
t'ora esiste, Quivi sposò una Berlinese che 
si investi nelle sue teorie e lo ajutò moltissimo. 
Fu qui pure che egli chiamò a sè gli ex com- © 









momento in cui cominci = 
responsabilità dei genitori, sul qual. punto l'o- 
norevole Correnti chiari’: come ‘ codesto ‘obbli 
durerebbe quanto ' dura, il, corso . della: scuola. 
stabilita. nel. Comune, cioè sei ‘anni; per” 
un padre che ha un figlio di' quindici ‘an 
sarebbe ‘obbligato più ‘a mandarlo‘.alla scuola. 
Dopo codesta dichiarazione ssi. udi'‘Ja' letture 
la spiegazione d'un emendamento dell'onore vol 
Lioy, chè vorrebbe. ammettere,.. dopo . cinqu 
anni, una sospensione mell'obbligo. dipendente 
da motivi. non imputabili a colpevole trascu-., 
ranza nei, genitori, è l'onorevole Negrotto pro-, 
pose che l'obbligo avesse avcominciare:; quando : 
i fanciulli fossero giunti: all'età. d'otto. anni. | 
Dopo la. spiegazione di - questi: amendamenti:. 
«gli onorevoli Michelini, Castiglia, Cairoli, Guer-.. 
zoni edi muovo Lioy discussero, sull'obbligator 
rietà quale verrebbe inteso. secondo: l'articolo 
secondo gli emendamenti, finchè, 
scorso del'Correnti a difesa della Legge,:.I" 
‘colo .sull'obbligatorietà venne approvato, qu 
identico secondo il testo della Commissione suac-: 


cennata. 5 


































Itoma. Scrivono alla Gazzetta Piemontese 
. Al Vaticano cominciano ad. impensierirsi al- 
quanto per il movimento che si va' manifestando. .. 
anche în Italia nel senso di rivendicare ‘alla :..* 
libera elezione popolare le nomine-dei* pi 

Temesi dalle curie che' 1’ esempio ' trovi: imi 
tatori sempre più numerosi ‘e che ‘venga ! così, 
a poco a poco, minato dalle sue basi l' edifi 
gerarcliico che si vuole tenere i i 
erasi ricorso alle-arti dell'ingad: 
sione della violenza. Sì studia o 
dimostrare giuridicalmente. infond 
per poter così impedire che ‘la’ 
propaghi anche tra "coloro i'qui 
da spirito ostile verso la Santa Sed 
convinzione della. legittimità intrinseca 
cosa. i Le 



























Austria. Da una corrispondenza, 
alla Aòlnische Zeitung togliamo il seguente. 
brano: . Ri 

Il mordace vescovo Rudigier di Linz ha' sol 
levato dei guai contro le nuove. leggi ! 
sicnali. Secondo annunzia il. Volksfreunit: : 
Rauschar, una energica dichiarazione:. sarebbé ; 
stata diretta al governo dal suddetto, prelato...‘ 
di Linz fino dal 25 dicembre, in cui espose che: 
il concordato sta ancora: in vigore ..dall':A fino -. 
alla Z. davanti alla coscienza, che; caso che . 
non si fosse contenti del concordato. del.:1835, 
sì potrebbe conchiuderne un altro colli ; Santa 
Sede, e che d'altronde è un disprezzo . del .di- 
ritto divino se una delle due autorità. stabilite 
da Dio passa i suoi limiti, e s'ingerisce di:quanto;' . | 
spetta all'altra. i en cn 



























Franeia. La Presse di Vienna ha un’ inte" 
ressante informazione sull'impressione fatta’ nel 
governo italiano dal noto discorso di Decases: 

< Il cav. Nigra fu telegraficamente notifitato 
dal suo governo’ di assicurare il sig. Décazes: 
FIENO II LITTLE DELI RENT SUIS SAI 


pagni d'armi Middendorf e Langethal. che:non 
l’abbaudonarono più. Ò “ ati 

Le idee reazionarie, che pesavano sopra î'in- 
segnamento dopo la restaurazione indussero Frò-. 
bel a recarsi in Svizzera, ove istituì ‘scuole: in 
vari luoghi: ma la salute della moglie lo sforzò è ©. 
ad abbandonare questo nuovo campo della . sua 
attività, e ritornò a Kailhau, dove, appena 
giunto, risolse di dar vita all'idea,’ già. molti ‘ 
anni prima concepita e profondamente studiata, 
dei Giordini l'infanzia. Nel 28 giogno 1840, 
quarto centenario dell'invenzione della stampa, 
F'rébet aprì il'suo primo Giardino, che'è l'attuas 
zione pratica di tutte le sue idee pedagogiche: ‘; 

Questa istituzione venne accolta con entusias. 
mo. Il duca di Memingen se ne ‘innamorò e 
cedette il suo castello di Marienthal in Turingia 
a Frébel, îl quale vi imparti lezioni allà maestrà 
fino ulla sua morte che fa '‘mel'1852/i 

Il venerando ottuagenario ebbe il conforto 
prima di morire di vedere l'opera sua: ben av. 
viata, e la didusione assicurata da valenti cone 
tinuatari. Egli scrisse varie opere: didattiche; 
la più importante è «P Elucgsnie dell'uomo, »' 
la più pratica per l'attuazione dei giandini «Le 












Chiacchere della madre, » 











he il suo discorso del 20 gennaio ha fatto un i 
impressione molto tranquillante nel Quirinale. 






N.sig, Visconti-Venosta: significò ‘’nel ‘sn0*di-’ 
paccio che specialmente due punti. del discorso. 
‘gradirono sommamenté al governo di Vittorio 
Emanuele, cioè che la Francia intende di esten- 
ere la sua protezione alla sola persona ed al 
otere spirituale del Santo Padre, ed'in secondo, 
«uogo che vuol mantenere relazioni amichevoli 
coll Italia » come la fecero gli avvenimenti. » 
governo italiano scorge in queste dichia» 
zioni un formale riconosoimento dello statu 
«o inirodotto coi fatti romani del 1870, un 
iconoscimento che- finora in via diretta non fu 
reso noto. -. . 

«Il sig. Nigra ‘si. disimpegnò di questo inca- 
tico nell'ultimo ricevimento settimanale - del 
duca Decasez; l’ultimo sembrò. un po’ colpito 
di'‘questa interpretazione alquanto estensiva 
ilelle sué parole, ‘e si limitò a ringraziare l'in- 
lato italiano in parole, obbliganti, ma evasive. 






























+ Tutto Parigi si occupa adesso... della legge 
elèttorale ? della legge municipale? dei bilanci? 
‘delle nuove imposte? No, dell’ abbigliamento. 
portato all’ ultimo ballo dalla marescialla Mac- 









dente, con abito color malva, su cui’ spiccavano» 
ricamati mazzolinì di'v/olelte. Essa portava un 





erìd, Tutta Parigi si, rompe il capo- per sapere 
che cosa significassero le. violette. della : si- 
ora Mac-Mahon. Sono una dimostrazione -bo- 
artista? ‘Indicano qualche velleità di riscu- 
l'ìmperialismo per conto di. una nuova. 
a? Profondo impenetrabile mistero! -I 
temple ‘e i Guvardie dovrebbero fare una 
pellanza sulle violette di madama Mac-Ma- 













tì! 





— Il Cowrier de Paris dice che in un 
rossimo consiglio dei ministri si discuterà la 
uestione di’continuare una parte dei grandi, 
avorì pubblici incominciati sotto l' impero. For- 
è sarà necessario ricorrere, a questo scopo, ad 
n ‘prestito. . va 

2. N Journal de Valence annuncia che ‘in 
eguito: ad un. funerale civile ‘che ‘ebbe luogo 
j*quella città, 11 prefetto: ha destituito l' ag- 
‘unto municipale che avea invitato. i consiglieri 
omunali a prendervi parte, e la maestra comu- 
ale, che? vi aveva assistito, ed ha fatto chiudere 
fe. nel quale sì erano trattenuti, al ritorno, 
che avevano accompagnato il funerale!” 


















La ‘Presse dichiara che .il gabinetto non 
mai discusso la questione se al: maresciallo 
robert dovesse asser affidato un. gran co- 
mando. militare. È, quiudî, insussistente la: no- 
izia che il duca ‘de Broglié sì fosse opposto 
‘alla "proposta di © dare ‘al maresciallo: un co- 
mando. | ' E 





. Spagna. Da una corrispondenza spagnuola 
al Jownal des Deébats, togliamo il seguente 
‘ano sullo stato in cuî è ridotta Cartagena: 
o delle notizie dirette di questa infelice - 
Niénte di più spaventevole:.essa non è 
* più che un monte di rovine. Vi sono delle case 
‘. di:bella apparenza e-.che sembrano . intatte; si 
‘apre la porta, si entra, e nell'interno non si 
‘ vedono che rovine, i diversi piani si sono sfon- | 
dati gli uni sugli altri; i tetti sfondati lisciano 
(passare giusto abbastanza luce per far compren- 
"dere l'orrore di quella desolazione, È quasi im-. 
‘possibile di soggiornare nella città, tanto è in-' 
fetta I atmosfera in causa dei cadaveri sepolti 
sotto le rovine. È : RE 
i. Gli abitanti che vanno ‘a Cartageria per ri- 
staurare le loro proprietà, vi stanno soltanto 
‘qualche ora: nella notte vanno a ricoverarsi 
nei dintorni. ° ; 














- GRONAGA URBANA E PROVINCIALT 


La Congregazione di Carità, in data 
È 23 gennajo, diramava la seguente Circolare: 
‘ La Congregazione di Carità adempie ad un 
. ufficio doveroso ‘e grato ad un tempo, nel pre- 
sentare i risultati della lotteria di beneficenza 
aquei gentili che colle loro offerte: di doni la 
resero non solo possibile, ma splendida e pro- 
‘ fiitevolissima ‘alla carità. $ 

I doni furono 754; le donatrici gareggiarono 

in numero ed in pregio coi donatori; e frà 
‘queste ricordiamo con ‘emozione d’ animo le al- 
*. fieve dell’ Istituto Uccellis, nonchè ‘le allieve e 

maestre delle Dimesse e della Casa di ‘Carità. 

*. L'introito della' lotteria fu di L. 7984.40, 

che, pel. concorso del Municipio.e del Casino a ' 

sostenerne le spese, rimangono. quasi per în- 

fiero ‘a beneficio della. Congregazione. 

Nè: sarà affatto inopportuna l'osservazione che 
col.mezzo della lotteria di beneficenza (altrove 
difficilmente attuabile) il Casino Udinese ri- 
compensa ben largamente della spesa sostenuta 
dali’ Erario comunale per la riduzione dei lo- 
cali, quelle classi che per’ la loro condizione 
non ne approfittano. > 2 
» È ginsto che i donatori sappiano essere. qua- 
sto risultato dovuto. alla splendidezza dei’ doni 
da loro offerti; giacchè fatta praticare una pe- 
rizia d'esperti quando. i. doni erano tutti rac- 
colti, per proporzionare il numero dei viglietti | 
al valore complessivo dei doni, risultò che l’im- 











Mahon. < Essa. portava, dice ‘un’ corrispon- - 


diadema di violelte. Capite bene che ila cosa è . 


‘come fece già nel 1873, in cui portò a proprio 


«l' Ospitale Civile sostenne nel 1873 una spesa 


porto di questi superava 16 seimila lire ; 0 quin 





‘superiore al loro ‘effettivo merito. ana 

Col ricavato della lotteria la Congregazione è 
riuscita a pareggiare il‘suo bilancio in una 
annata che ilevesi annoverare fra le disastrose; 
bilancio che si riassume nei seguenti estremi: 





7 Offerte sottoscritte ‘ 

8 Sussidio del Comune di 
Udine pel 1873 . 
9-Sussidio pel deficit 1872» 
10 Elargizioni $ » 
‘ 11 Prodotti diversi » 

12 Contabilità speciale - Le- 
gato. Bartolini » 


» 25000,— 
52.87.70 
3500— 
1076.35 


6433.65 








USCITA. 
7 gato da esi 
“1 Onorarj L 1900.— O 
2. Stampe e spese d'ufficio » 426.45 
3 Imposte » 24908. 
4 Legato passivo alle de- , i 
relitte ». —.-11.895.90, 
5 Dozzine all Ospitale a N 


n. 53 poveri 
6 Dozzine alla Casa di Ri- 
7 Dozzine e susbfdi ad 
altri Istituti 
8 Baliatico a figli legit- 


» 899° 


timi. n. 19 » 707.50 — 
9 Sussidi a. domicilio a i 

n. 448 poveri’ > 15213.60  — 
10 Medicinali (apparecchi 

ortopedici ) 70.80 —- 
11 Spese diverse » 44841 —_ 
12 Procento all'Esattore e 


servizio >» 190— 513.49 

13 Contabilità legato Bartolini» 5453.64 
Totale L.70243.231.3920.14 * 

Cassa attiva al 31 dicembre 1873 . 


Congregazione di Carità L. 201.68: . È 
Legato Bartolini 





5 Totale L.-1179.69 

E benchè le somme da: pagarsi” presentino” 
un'eccedenza. di confronto agli importi da esi- 
gersi, tuttavia si può asserire che il bilancio 
1873 della Congregazione di Carità è pareg* 
giato ; avvegnachéè |’ Ospitale e la ‘Casa di Ri- 
covero sì preparano a venir in aiuto alla Con- 
gregazione nei suoi ingenti dispendi. © 

Di fatti in base al nuovo Statuto, l'Ospitale, 
è tenuto a mantenere e curare, in' proporzione 
all'eccesso delle sue renditè, anche gli amma- 
lati poveri cronici del Comune di Udine; come 
pure la .Casa di Ricovero, :in forza degli au- 
mentati. suoi proventi colla.‘concentrazione del 
Legato Venerio nella sua amministrazione, an-° 
drà sollevando la Congregazione . di dozzine, 


carico venti poveri ivi collocati dalla Congre- 
gazione. . È 

.La Città di Udine, mercè la generosità dei 
suoi cittadini, presenta un’esempio di civiltà 
molto lodevole anche nell’ assisienza che presta 
alle ‘classi: più indigenti. Ed oltre ai presenti, 
sia lode agli antenati che ,ne posero le basi 
cogli Istituti da loro fondati: 0 dotati. 

Tacendo della Casa di Carità, .dell' Istituto 
Micesio, delle Derelitte e degli Orfanotrofi To- 
madini e Benedetti che, se non esclusivamente, 
servono pure in gran parte ai poveri della citt, 


di L. '44,180.50 e la Casa di Ricovero di lire 
22,611.48. sul rispettivo. patrimonio, «a mante- 
nere ammalati e ricoverati del Comune di Udi-' 
ne; a cui aggiunti i soli importi per dozzine e 





sussidi dispendiati dalia Congregazione. di lire 
64,084.40, il totale della spesa in- assistenza a 
poveri del Comune, senza tener conto ‘della ca- 
rità privata, ascende a L. 130,876,38. 

E qui giova ricordare chela 
di Carità, oltre a collocare poveri 
Ricovero, ammalati cronici nel Civico Ospitale, 
provvede. altresì all’ accoglimento di poverì fan- 
cialli negli Ospizi Tomadini, Derelitte e negli 
Istituti Micesio e Casa di Carità; con che oggi 
si può asserire che la Congregazione esercita 
un'azione generale sopra tutta ‘la beneficenza 
della Città e coopera, in armonia ‘cogli altri 
Istituti, ad una' ben ordinata' beneficenza. 
. Fidando che col tempo, anzichè. decrescere, 
vadano aumentando i suoi proventi ‘e ‘nella cer- 
tezza altresi che andrà«scemando 1’ irigente spesa 
che ha dovuto’ sostenere nel 1873 pelle dozzine 
dell’ Ospitale. Civile e Casa di. Ricoyero, la Con- 
Eregazione calcola di potere in avvenire più 
ainplamiente : estendere Ja sua azione nell’assi- 
stenza a domicilio di poveri: vergognosi; con- 
vinta che il’ maggior numero .di volte ivi si 









rari Zita reg fpeeezeo negri Puniziniza ion io ge spione 


nascondono i veri patimenti e privazioni. 


Totale. L. 71422.92 1.660,50 ; 


covero a n, 140 poveri » 31729.60 —— | 


» 978010 =. 





di, dedotto l’introito alla porta, i doni ;mediante 
la lotteria vennero esitati ad un'prezzo di poco * 












ENTRATA. — 3 
esatto daesigerai * 
1 Cassa 31 dicembre 1872 L. 072.30 
2 Interessi di capitali » 1620,53 
3 ‘Legati » 700 
4 Dozzine e sussidi rifusi » 424.50 
5 Prodotto lavoro dei rico- 
verati . » 457,40 —— 
6 Prodotto da ‘spettacoli di 
-° beneficenza » 10001.99 


> 16248,501,660,50 - 




















»12959.15»2510,75.]. 
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- Dlicazioni di 





Aggiungàsi a conforto dei cittadini, che mei 


‘ l'opera: relintissima dalle Commissioni. parroc- , 
chiali, alle quali la Congregazione riconoscente 


fa pubblico encomio, i sussidi vanno ora distri. 
buiti dopo attento esame sopra le condizioni 
de' saga: 









“Abbiamo tracciato questi brevi. corni (corti 
che sovrano graditi ai nostri gentili offerenti) 
‘affinchè sappiano a quale opera meritevole ed 
efficace presero parte. 

Nè snppiamo scostarci da loro, senza racco- 
mandarci fin d'ora per la lotteria di quest'anno. 
L’annata è terribile; il rimanente inverno as- 
sorbirà buona parte delle risorse della Congre- 
gàzione. . 

Se le gentili ajutatrici nostre, alle quali ci 
rivolgemmo con si splendidi risultati, penseranno 
fin d'ora al lavoro per la lotteria e vi dedi- 
cheranio pochi punti al giorno delle loro in- 
gegnose mani, it. trofeo de lavori femminili di- 
venterà sicuramente la parte che darà più cre- 


dito alla fatura lotteria, assicerandone l’ esito 


il più ‘completo.’ “ Si 
OE Il Presidente 
Facci. 


Lezioni popolari al R. Istituto tecni= . 


co. Giovedì 5 corrente mese dalle 7 pomerid. 
alle 8 nella Sala, maggiore di questo Istituto 
si darà una lezione popolare, nella quale il 
Prof. Ing.:' Antonio Pontiai tratterà delle arti 
qraficié,, deilavori femminili, e della pittura 
Italiana all'Esposizione di Vienna. 

n Banca di Udine 

Ai signori’ azionisti della Banca di Udine. 

Oltre agli argomenti indicati nella circolare 
‘d’invito ‘31 gennaio p.p. nell'adunanza che 
avrà luogo il. 20 corrente verrà trattato anche 
l'argomento qui. sotto enunciato. 

Udine, 3 febbraio 1874 
‘Il Presidente 
C. KecHLER. 

‘« Proposta del Censore sig. Paolo dott. Billia 
di istituire ‘per parte della Banca di Udine il 
Credito agricolo ‘secondo le norme’ tracciate 
dalla legge 21 giugno 1869 N. 5160, col capi+ 
tale, per ora;'di-:L.-300 mila:da fornirsi dalla 








‘Banca medesima, «ed approvazione del relativo 


progetto‘ di' Statuto ». 

Il progetto diStatuto verrà diramato‘ai Soci 
intervenendi all’atto della consegna dello scon- 
trino'iper intervenire all' a$semblea. 


Prine' oiizie: circa alle espropria= 
zioni pér Jì pontebbana, 44 sun del ‘Moni 





© tore- delle strizle ferrate. Il nostro appello non 


è stato. inutile; 

‘Le prime notizie circa alle /rattative' per le 
esplopriuzioni ‘pei: la ferrovia pontebbana, ci 
sono ‘venùté: Precisamente wn snese dopo che 
il’ Monitore ‘stiddetto pretendeva che' le espro- 
priazioni ‘ed i lavori si facessero, l'ingegnere 
incaricato di eseguirle aveva le prime ‘confe- 
rerze con alcuni dei ‘proprietari da espro- 


* priarsi. Si. comincia nel Comune di Udine, e 


dopo si procederà négli altri Comuni, Poi sarà 
preseniato un rapporto col piano di espropria- 
zione alla Prefettura, la quale curerà le pub- 
metodo nel Giornale di Udine, 
affinchè, entro un determinato tempo, tutti 
gl’interessati possano prendere in esame il pia- 
no di massima. e farvi sopra le loro osserva- 
zioni ed i loro reclami. ‘. 


A fare tutto questo ‘certo ci vorrà del tem- 


po; ina ad ogni modo questo è un principio, 
Îl quale renderà più cauto il Monitore delle 
strate ferrate a spacciare un’ altra volta noli- 
zie non vere. 

Preghiamo i nostri amici a continuarei le 
loro info@mazioni, ‘ giacchè ‘questi frequenti ri- 
cordî possano a qualcosa giovare. 

Un nostro articolo (29 gennajo) sui me- 
todi da tenersi per rendere, efficace l' istruzione 
elementare nelle scuole rurali, ha fatto che cì 
scriva il Direttore delle scuole di Spilimbergo, 
sig. (i. -B. Lucchini; il quale annunzia di avere 
formato uno studio secondo appunto quelle idee, 
cui sottoporrà volontieri ad esame e pubbliche- 
rà. Siamo lieti dy vedere, che dal medesimo 
Corpo insegnante si faccia opera per semplifi- 
care:il metodo di insegnamento e per applicare 
l'istruzione. alle condizioni locali ed alla pro- 
fessione dell’ agricoltore. 


.Da Tolmezzo il Conlitato promotore 
def Clab Alpino diramava ai vari soci la 
seguente circolare : 

Club' Alpino Italiano, Sezione di Tolmezzo, 


Autorizzata con deliberazione 15 corrente 
della-onorevole Direzione della sede centrale in 


“Torino la istituzione di una Sezione del Club 


Alpino Italiano in Tolmezzo, invitasi la S. V. Ill. 
ad intervenire all’adunanza dei soci della Se- 
zione stessa che avrà luogo nel giorno 8 feb- 
braio' p. v. alle ore 10 ant. nella sala Munici- 
pale di ‘’olmezzo, per deliberare . sugli oggetti 
seguenti: . 

1. Nomina della Direzione, e cioè di un Pre- 
sidente, «di un Vice-Presidente, di un Segreta- 
rio, di un Cassiere e di tre Consiglieri. 

2. Esame ed approvazione dello Schema di 








stulanti; assicurandosi così che i 


arità concorrono a sussidiare i .|. guente: 



































stutnto por questa Sezione, presentato dal Co- 
mitalo promotore. ' fat î 
:. Tolmezzo, 20 goninio 1874. “H 

na : IL Comitato promotore, 


n ia ’ 1 cren© 
‘Mal Sindaco di Sacile ricevemmo la se- 


‘ «Ilsig.avv. Giovanni Alfazio, promosso da 
questo Commissariato Distrettuale a Sottopre- 
fetto di Piazza ‘Armerina, in Sicilia, lascia a- 
Sacile di sé cara memoria, D' ingegno svegliato, 
di maniore cortesi, di carattere franco, sa. cone 
ciliare il rigoroso adempimento de' suoi doveri, 
di funzionario pubblico a quella temperanza di 
modi che più facilmente persuade ; e chi Jo co- 
nobbe e seppe apprezzare le doti dell’ animo 
sno nel breve tampo' che stette fra noi, come 
piacendosi di questa, sua meritata promozione 
ne lamenterà la' partenza,‘ 





F. CANDIANI. 


Cnsino sociale udinese, Il ballo della 
scorsa notte riuscì, come al solito, .brillante ; 
quindi la Presidenza .ed i' Soci, devono esserne. . 
soddisfatti. E se alcune della nostre signore.vi .. 
mancarono perchè in-lutto, a questa mancanza 
(cirea il numero) sopperivono altre gentilissime . 
signore che si vedono al Casino, perchè abitanò. 
in, Provincia, soltanto nella solennità del dallo 
grane, To somma fu una geniale «serata, forse 
îl punto culminante dell'allegria. carnevalesca. , 

, si Soze 

Mascherata. Ci vien detto che Si sta pre-' 
parando per giovedì grasso una masclierata:db- © 
bastanza numerosa, la quale percorrerà le prin- 
cipali vie della città eseguendo dei cori. , 


FATTI VARIE, 


‘Lo zolfo della Sicilia, Il° Jouriial of te 
Society ‘of Arts scrive che si calcola ammottia 
40 o 50 milionifdi tonnellate la quantità di zolfo ‘ 
che devesi ‘ancora estrarre dalle miniere di Si- 
cilia. Se si tiene conto che la media annua. 
della: produzione dellò ‘zolfo ;in Sicilia.è' di 160: 
mila’ tonnellate. ‘quantità’ di cui ‘un:terzo va:: 
perduto stante i difettosi mezzi di estrazione-del.- 
minerale, e se si suppone che%.la produzione 
annua’ possa -salire in. progresso di tempo a 200.» 
mila tonnellate, bisogna, concludere .che . 
ranno almeno ancora: duecento anni -prima 
le zolfatare della Sicilia sia esauste. 
















La crisi che pesa da :qualehe 
sul'imereato hu insospettito ‘ gli ‘ar 
capitali in modo, che; «mentre!' prima. 
vana fervidamente le: occasioni ‘di. conchiuderé;. 
gli affari, ora quasi non se ne vuole ‘nemmeno 
sentir parlare. Da un eccesso -si'è' caduto in:un: 
altro e la cosa è ormai gifnta a: tal-punto. cliè. 
qualcheduno bisogna bene che si iprovi 'a ‘scuo 
tere questo intorpidimento ed:a guarire, quési 
paralisi. _ È a PAIA 

È questo uno e non l’ultimo motivo ‘per cu 
noi volentieri ci uniamo ai giornali i quiali ‘ap 
poggiano con' aperta simpatia la ‘emissione. ans: 
nunziata dalla ‘Banca «di credito romano 
l'aumento del'capitalé di questo' istitità. 

Certo ché, se il Consiglio'di ‘Amministra: 
della “Banca romana di credito non ‘ave S 
prove indiscuttibili di essere riuscito’ egr 
mente’ nel.:suo mandato è nori avesse fatti come 
ha fatti fruttare i fondi che gli: sono stati'dati 
in consegna, ‘e non avesse tanto ‘bène giustifi- 
cato il loro impiego pari a quello che ‘potrebbe 
desiderarsi dal’ più saggio’ padre di famiglia, noi: 
non vorremmo scrivere queste righe. aa 

Ma perchè anché' questo fu ‘fatto ‘fu con 
statato nell'ultima assemblea generale ‘degli ‘a- 
zionisti della Banca, nella ‘quale assemblea ge- 
nerale degli azionisti della ‘Banca, îl'.Consiglio 
ottenne calorosi e meritati ringraziamenti, non 
sappiamo. a merio di raccomandare caldamente 
e come una buona occasioné l' annunziata’ 'sot< 
toscrizione. de 















Una messa per Radetzky in Italia, 

La. Wehrseitung di Vienna narra il seguente 
fatto, di cui le lasciamo la responsabilità : 

«In Montebello vivono da molti anni tre vete- 
rani austriaci che, anche dopo. :l'unificazione 
d'Italia, non-vollero abbandonare il paese ad 
essi divenuto caro pel lungo soggiorno e per 
relazioni dì parentela. Annualmente. &ssi face- 
vano il 5 gennaio celebrare una messa bassa in 
una chiesa del luogo « per un caro morto. » È 
questo caro morto non era altri che il «padre 
Radetzky », sotto il quale quei veterani ave- 
vano servito. Anche in quest'anno doveva av- 
venire la stessa cosa, e quello che aveva ordi= 
nata la messa al parroco, trovandosi in un'o- 
steria coi suoi camerata, disse loro — natural. 
mente in lingua tedesca — l'ora convenuta. * 

Ma qualé*fy la sorpresa dei veterani, allorchè 
nell'entrare“ fi chiesa, trovarono sull'altare otto 
candele invece di due come gli altri anni, e si 
videro condotti’ dal segrestano- ai posti d'onore? 
Ancor più crebbe il loro stupore allorquando 
gli ufficiali delle due compagnie di fanteria’ ac- 
quartierate in paese, entrarono în piena’ unifore 
me, e dopo un inchino presero posto sui: banchi | 
di dietro, Dopo il servizio divino il comanda nte 
si avvicinò ai veterani e dichiarò che avera 
riguardato come suo dovere non solo di assi- 








GIORNALE DI UDI 











ore alla solennità ma altresi di contribuirvi, 
poichè anche italiani avevano combattuto sotto 
vato fra i capitani che meritano di esser te- 
nuti in alta stima da tutti gli eserciti.» 
Carno amerfenun, Da Buenos-Ayres (A- 
nerica del Sud} scrivono alla Gazzetta dl Au- 
gusta che una questione commerciale ed ali 
mentare importante sta per essere definitiva. 
mente risolta, poichè si son trovati i mezzi di 
five fruire il mercato europeo della enorme 
uantità di carne da macello che possono fornire 
6 pampas dell’ America del Sud, sed in partico- 
i Jar modo gli Stati del Rio della Plata. Sicco- 
d mo la esportazione di carne secca e salata non 
raggiunge che imperfettamenta ed in piccola 
properzioni un tale scopo, alcuni speculatori 
sj propongono di mandare in Europa il be 
stiame vivo e perciò fecero costituire appo- 
sitamente quattro piroscati, cui furono impo- 
sti i nomi dei punti cardinali, e che fra breve 
partiranno da Buenos-Ayres per l' Europa con 
carico di buoi. Uno di quei quattro battelli a 
vapore, il Nord, ora appunto sta completando 
il suo carico, e porterì sette od ottocento buoi 
della Plata sul nostro continente. 


ATTI UFFICIALI 











La Gazzetta Ufficiale del 30 gen. contiene; 


1. R. decreto 2 gennaio che dà esecuzione 
alla convenzione consolare tra l'Italia e la re- 
pubblica di Guatemala, firmata a Guatemala il 
2 gennaio 1873. ” 

2. R. decreto 11 gennaio cha dà esecuzione 
illa dichiarazione firmata a Vienna il 5 dicembre 
1873, colla quale viene stipulato il tonnellaggio 
netto di registro inscritto sulle carte di bordo 

fdi bastimenti italiani ed austro-ungarici, sta- 

idlzati giusta il sistema Moorson, che servirà re- 

:fciprocamente di base alla percezione dei diritti 
marittimi, senza che occorrano ulteriori osser- 

@ vazioni di stazatura. 

3. R. decreto ll gennaio che concede la fa- 
à di riscuotere il contributo dei soci, coi 
privilegi e nelle forme fiscali, al secondo Con- 
sorzio dei Canali dell'Alta Lombardia per ac- 

Aquisto di acqua ad uso d'irvigazione e forza 
motrice da derivarsi dal lago di Lugano. 

4 R. decreto 2 gennaio che dà facoltà alla 
‘Cassa centrale di risparmio di Milano di ricevere 
in custodia, ‘mediante un compenso che sarà 
determinato da apposita tariffa, effetti pubblici 
‘ed oggetti preziosi di spettanza dei privati e 
dei corpi morali. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 

; ministero dell’ interno, in quello dei lavori pub- 

i blici, in quellb di grazia e giustizia, e nel per- 

sonale giudiziario e dei notai. 
























La Gazzetta Ufficiale del 31 genn. contiene: 
1. R. decreto 27 gennaio 1874, che convoca 
il terzo coliegio elettorale di Venezia ed il pri- 
mo collegio elettorale di Ravenna per il 22 
febbraio. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
uogo il 1 marzo. È ° 
5 £. R. decreto 6 gennaio 1874, che costitui- 
; sce in ente morale il legato Pinelli per un po- 
sto di studio a favore dei nativi del comune di 
‘Abbadia San Salvatore; in quel di Siena, i quali 
i aspirassero al sacerdozio, o alla laurea in leggi 
alla matricola notarile. 
3. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia, 
ra cui quelie del conte Ladislao Poninski, te- 
‘ nente generale, e del maggior generale cav. 
poso Boldoni, a grandi uffiziali 












4. Disposizioni nel personale giudiziario, 


Ji ministero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, ha pubblicato le seguenti circolari, in 
data del 16 gennaio. La 1% è diretta ai presi- 
sidenti dei comizii agrari, la 2° ai direttori 
delle colonie agrarie e delle scuole-poderi. 
Riblioteche agrarie circolanti. 

Fra i dati che è opportuno conoscere per 
portare un esatto giudizio sui progressi ottenuti 
nella istruzione agraria del regno, hanno par- 
i ticolare importanza quelli del movimento delle 
È biblioteche circolanti esistenti presso i Comizii 
i agrarii. 
$ Sarei grato pertanto a codesto onorevole pre- 
sidente se. volesse trasmettermi con la possibile 
maggiore sollecitudine le notizie accennate per 
‘la biblioteca esistente presso il Comizio da esso 
N È degnamente diretto, cioè il numero dei libri e 
® dei periodici agrarii che attualmente il Comizio 

possiede, il numero di quelli acquistati o rice- 
vuti nel testè decorso anno, come pure quello 
dei libri che furono distribuiti egualmente en- 
tro l'anno 1873, È 





Pel Ministro , 
E. MorPurdo 


Notizie statistiche intorno alle colonie 
agricole 0 scuole-poderi 
Per portare un esatto. giudizio intorno ai 
progressi che si vengono facendo negli inse- 
gnamenti e nella pratica dell'agricoltura, occor- 


stici più interessanti che possono servire a dare 
tin concetto dell'andamento delle colonie agri 
cole è delle scuole-poderi nel regno, e princi- 
almente. il numero degli alunni che esse rae- 





a bandiere di Radetzky, e questi va annove-. 


rerebbe allo scrivente di conoscere i dati stati- - 


cn 


colsero nel 71-72-73, i risultati degli esami dati, 
il collocamento cho essi trovano fra gli agricol- 
tori una volta'licenziati da codesti istituti e la 
ricerca che se ne fa nella campagne. 

Egli porge quindi preghiera ai signori diret 
tori delle colonie agricole o dello scuole-poderi 
di volergli somministrare con la maggior pos- 
sibile sollecitudine i dati accennati, aggiungen- 
dovi tutti quelli che nella loro saviezza  giudi- 
cassero conveniente comunicare. ' 

Di che rendo grazie anticipate, 
Pel ministro 
E. Morpurso 


- CORRIGRE DEL MATTINO — 


— I 1°, vi è stato pranzo di gala al Quiri- 
nale. Vi sono intervenute le presidenze e de- 
putazioni del Senato e della Camera, che si re- 
carono al capo d'anno a presentare a S. M. il 
Re le felicitazioni e gli augurii del Parlamento, 

(Opinione) 


— Leggesi nel Fun/ulla: 

Si ritiene per certo che agli ultimi de! mese 
di febbraio il marchese di Noailles sarà giunto 
a Roma. 


— Siamo lieti di trovare nella Gasseltla di 
Torino che il ristabilimento in salute della du- 
chessa d'Aosta va facendo rapidissimi progressi. 
La princìpessa, in piena convalescenza, può già 
aggirarsi per gli appartamenti, e ha ripreso ta- 
luna delle sue favorite occupazioni. 


— Un articolo delia Sper. Zeitung (presumi- 
bilmente inspirato) esige che l'Italia dia nona 
soddisfazione per le manifestazioni del ge- 
nerale Lamarmora ostili alla Germania, come 
lo provano le falsificazioni (?) dei documenti 
contenuti nel libro di Lamarmora. L' articolo si 
chiude con queste parole: «Se l'Italia non a- 
dempie al dovere di dare una soddisfazione al- 
l'Impero tedesco, allora noi saremo costretti a 
ritenere che ci inganniamo sulla forza ela sin- 
cerità delle simpatie dell' Italia per Ja Germa- 
nia. » 





— Il cardinale Capalti è stato ricolpito dal- 
l'apoplessia. I medici temono di salvarlo questa 
volta. Ha ricevuto gli ultimi sacramenti. 


— Parecchi vescovi francesi sono annunziati 
al Vaticano ed aspettati i loro doni dell’ Obolo 
di S. Pietro. Tra questi abbiamo udito nominare 
i vescovi di Amiens, Belley e Tarbes, che in 
complesso recheranuo oltre 400,000 lire. 

(Pop. Romano.) - 


— Si annunzia al Jownal de Rome che la 
questione dell'Orerogue, la quale non è che as- 
sopita, sarà ben presto messa di nuovo sul tap- 
peto, e questa volta non sarà abbandonata se 
non -dopo una soluzione radicale, vale a dire il 
richiamo definitivo della fregata francese. 


— Il Mémorial Diplom lique assicura che 
varie Potenze intromettono i loro buoni ufficii 
nella vertenza tra la Prussia e il Belglio, cau- 
sata da alcuni articoli del Bien Public, gior- 
nale clericale di Gand. 


— Togliamo dall’ Econ. 4' Ialia le segnenti 
notizie : 

Il Ministero della marina ha ordinato che 
quattro allievi ingegneri del Genio navale, va- 
dano a compiere i loro studi nella scoola su- 
periore navale di Genova, piuttostochè in alcuna 
delle scuole all'estero come si faceva per l’in- 
nanzi, 


— In occasione della esposizione orticola in- 
ternazionale, che avrà luogo a Firenze nel 
maggio prossimo, si terrà pure in quella città 
una esposizione ed un Congresso di agricoltura. 


— Ci scrivono da Costantinopoli, che la Su- 
blime Porta ha deciso di prolungare di un anno 
la durata del divieto di esportazione del bestia- 
me da lavoro dal Valajet di Salonicco, a motivo 
dell’epizoozia ivi ancora esistente. 


— Oggi martedì gli ufticii della Camera pi- 


gliano in esame il progetto di legge relativo. 


agli impiegati. 

— Alla Commissione sulle misure finanziarie 
rimane ancora da esaminare la proposta circa 
l'imposta sulla cicoria e circa la tassa di sta- 
tistica è la proposta sull’ abolizione della fran- 
chigia postale. 


— La Commissione sul matrimonio civile ob- 
bligatorio, pare favorevole all'adozione dello 
stesso. {ltalie) 


— L'Imparcial annunzia che le squadre di 
Germania, Italia, Inghilterra e Francia hanno 
ricevuto ordine di ritirarsi dai mari spagnuoli, 
lasciandovi solo alcune piccole navi per la pro- 
tezione del commercio estero. 


— Un giornale clericale spagnuolo reca: 

La bandiera che è innalzata sopra Portuga- 
lete, e che in breve sventolerà sopra Bilbao, e 
quella stessa; dell’ Immacolata Concezione che 
nel 1839 fu salvata da donna Maria Teresa 
consorte di Carlo V, dopo il tradimanto di Ma- 
roto. 











NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 2 (Camera dei deputati). Continua 


la discussione del progetto sulla istruzione ale- 


mentare. ' ; 

Correnti riferisce su varii emendamenti al- 
l'art. 32 o specialmenti su vari articoli di Mane 
cini e Massa relativi alle punizioni per le cone 
travvenzioni all'art. 18, e le ammende da ap- 
plicarsi ai genitori. 

Scialoja esprime le sue adesioni, dà altre 
spiegazioni, È 

Mancini fa altre osservazioni. 

Approvansi infine gli articoli suddetti dal 32 
al 36, proposti da Massa e Mancini. 

La seduta continua. " 

Genova 1. Risultato del ballottaggio. De 
Amezaga ebbe voti 347, Centurini 308. Eletto 
De Amezaga. 

Londra 1. Le elezioni conosciute danno 20 
liberali, e 28 conservatori. Ieri i conservatori 
guadagnarono sui liberali sei seggi a Guilford, 
Chatan, Kiderminster, Mainstone, Andover, Eli- 
colnshire. 1 liberali guadagnarono un seggio a 
Barrsteple. ù 

Cape=Const 28. Wolseley rispose all’ am- 


basciatore del Re degli Ascianti che tratterebbe ' 


una pace soltanto a Comassié col Re stesso. 

Costantinopoli 31. Il Levant Herald an> 
nuncia che il Gran Visir ricevette dalle Banche 
di Parigi l'offerta d'un prestito di otto milioni 
di lire tarche a condizioni favorevoli. 

Aden 31. L'avviso Vedetta è ‘arrivato .il 27 
gennajo; parte domani per Suez. Salute. buona. 

Parigi ì. Il Journal Officiel conferma che 
i viaggiatori provenienti dalla Svizzera e dal- 
l’Italia sono ammessi ad entrare, uscire e cir- 
colare in Francia senza passaporti, sotto riserva 


i di fornire dietro ogni richiesta degli agenti di 
" Polizia una prova qualsiasi d 


loro identità e 
nazionalità. Una prova egualè devono dare anche 
i viaggiatori francesi che entrano ed escono 
dal nostro territorio. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


©? febbraio 1974 


__2f jore 9 aut. | ore 3 p. ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° 


alto metri 116,01 sul i 
livello del mare m.m. | 255.7 755.6 | 756.7 
Umidità relativa . . . & } 55 
Stato del Cielo .. . .| nus. nur. nuv, 
‘Acqua sadodte «| a so. "n 
;, ivezione _. i calma O. calma 
Vento | Selocità chil. 10 1} 0 
Termometro centigrado | 19 82 j 15 
( massima 6.9 a 


Temperatura è minima —02 


Temperatura minima all'aperto — 3.2 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario , 


Revoca di mandato 


1 sottoscritti Giovanni ed Antonio conjugi 
Garlatto-Moro di Forgaria dichiarano pubblica- 
mente di revocare come revocano il mandato 
rilasciato a Chitussi Giacomo fu Giuseppe di 
Forgaria fatto, nel giorno sei dicembre 1873 in 
Atti del notajo dott. Luigi Fabricio di Clau- 
zetto col quale veniva autorizzato di intrapren- 
dere e compiere le divisioni della sostanza ab- 











‘bandonata da Pascuttin Antonio di Forgaria. 


Forgaria, 29 gennaio 1874 
Garlatto-Moro Giovanni 
Pascuttin Antonia moglie 
Di Garlatio Giovanni. 


Presso il sottoscritto quale incaricato della 
Società Bacologica dell'alto Friuli, nonchè di 
altre Case, trovansi disponibili varie partite 
Cartoni verdi annuali originari giape 
ponesi in qualità non inferiore a qualsiasi 
altra importazione, che si vendono a prezzi mi- 
cedono anche a condizioni di 


tissimi, e si 
prodotto. - 
G. DELLA MORA 
3 Commissionario în Sete e Cascami. 





ESPOSIZIONE 
fatta dal Presidente della Banca di Credito 
Romano ull'Assemblea generale degli Azionisti 
il giorno 4 gennaio 1874 in Roma, 
SIGNORI AZIONISTI, 

Dalle situazioni mensili, dal bilancio finale del 
1873, avete appreso quali siano le condizioni eco- 
nomiche della nostra Società ; pur nondimeno sti- 
miamé opportano spendere qualche parola intorno 
al movimento degli affari, che ebbe luogo in que- 
sti due anni di nostra, gestione. 

Durante il 1872 Ja nostra Amministrazione ebbe 
un movimento generale di L. 33,779,136 con un 
utile netto «del 14 0g cosicchè ogni azione ebbe 
fra interessi e dividendo L. 33. 

Nel°corso ilel 1873 il movimento dei nostri af- 
fari salì a L. 50,367,819.66. Vi fu dunque sull'anno 
precedente un aumento di L. 22,588,383 e 06; l'u- 
tile'netto che îl bilancio del 1873 ci fa tenere a 
vostra disposizione, è di L. 314,471 e 46; utile che 
costituisce un dividendo di L. 15.72 per 100 pari 
L. 39 e 30 per ciascuna azione, oltre L. 15 già in- 
cassate dai enponi di giugno e dicembre ;-assiéme 
formiano L. 54,30 di atile per ogni azione. 

In due anni dunque i vostri capitali hanno reso 


sl 
L. 250 ha goduto di un'frutto di L. 89,90. 





‘ Tare gli utili che'possiamo realizzare mediante ] 


* maggiori capitali, potrà condurre a t 


- sero essere da lui giudicate'convenienti, e di accet- 











72 per centò, vale a dire che ogni azione 


Inoltre, come potrete osservare nella situazio! 

: di.dicembre p. pinoi abbiamo tolte dal'passivo.tutt 
ie spese di:primo impianto ;.non abbiamo alcuna 
delle: così dette Generali,i ed abbiamo portato al 
fondodi riserva la rilevante sommadi L. 84,941.26, 

Come vedete i guadagni fatti dalla Banca în que= 
sti.due anni, e con un capitale di soli.due milioni, 


‘sono ’ingenti; essi ascendono a:circa ‘un milione 


quattrocento e ottarita ‘mila lire, nette dalle i 
mense spese da noi pagate per sconti e frutti è 
capitali: che ci siamo dovuti ' procurare onde fai 
fronte alle esigénze dei molti affari intrapresi. Qué 
sta rilevante somma noi l’abbiamo impiegata pe 
L: 734,400 agli Azionisti per idteressi e divideni 
L. 84,941 e 26‘al fondo di riserva e il restante pi 
le spese ordinarie’ della‘Banca e. per togliere dal 
bilancio tuttele speso generali e di primo impian 
Se confrontate il Capitale sociale con quello di 
abbiamo dovuto disporre per.il movimento degl 
fari, movimento che in 2 soli anni forma la cifi' 
90,147,255 e66, comprenderete facilmentele eri 
mi spese di sconto acui abbiamo dovuto sottostare 
Eppure molti affari importanti non'potemmo as: 
sumere- per timore che i capitali cui avremmo. 
vuto impiegare ci venissero ritirati dai sovvent 
prima che gli affari stessi'fossero liquidati. Noi do: 
“vemmo dunque per deficienza ‘di capitali’ propri, 
abbandonare nel corso di questi due anni, imprese: 
che avrebbero dato' risultati eccellenti, .!° ‘-*.- 
Oggi la situazione.della Banca di Credito Roma 
‘no è delle migliori; abbiamo ‘i‘nostri capitali im; 
piegati per gran parte in beni-stabili, e'questi son 
terreni ora coltivativi, i quali ben presto - diver. 


ranno fabbricativi in'grazi ,dell’ampiamiento dell 




















Città e dei lavori di miglioramento. 1 3." 
Abbiamo acquistato le. cave di Tufo, Pietra 
Pozzolana del Capitolo di S. Pietio e da queste con: 
tiamo di ricavare ‘dei benafizi straordinari, scpra. 
tutto se i lavori del Tevera si eseguiranno se avrà 
vita il progetto dei Prati di Castello.‘ è 
Noi stiamo trattando alcune cornbinazioni 
abbiamo molte probabilità di entrare in'partecipa: 
zione di grosse imprese per le quali: però, avren 
bisogno di maggiori capitali ; pet cui, senza calco 
































vendita dei terreni, così trasformati,'potremo im: 
prendere vantaggiosamente'molti'dei' lavori di cu 
Roma sente il più urgeute bisogno, ' ed assicurari 
al Capitale sociale un interesse maggiore 
Non stimiamo opportuno di comunicarvi: 
siano gli affari che trattiamo per ragioni facil 
comprendersi, ma possiamo assicura 
di questi sono dei più luérosi. Abbiama 
l'avvenire semipre più prospero dell 
cietà, e abbiamo la convinzione che 





brillanti alfari. se E 
Noiseguiteremo l’opera nostra, con maggi 
raggio, se Voi ci direte che avete fede in noi col. 
l'approvare la deliberazione che, vi proponiamo 
Î Deliberazione: ©’ 
L'adunanza udito il rapporto:del. Consiglio,” 
libera Vaumento del Capitale sociale; fino ci 
milioni di lire italiane. pic 
Autorizza il Consiglio ad emettere 
collocamento delle Azioni occorrenti a realizzare 
"fino a tre milioni di lire in aumento-dell'attiali 
Capitale sociale. Rata 
La facoltizza inoltre di chiedere. 
quelle modificazioni allo Statutosociale'chi 








taile -senza bisogno di una nuova sanzio! 
* A ssemblea. w va Bi, 
Posta ai voti questa deliberazione, 1' Assemblea: 
l’approva ad unanimità e dietro proposta di aleu 
Azionisti, vofa unanime. un ringraziamento. al 
Consiglio di Amministrazione. ! © ; 
Emissione di 12,009 azioni 
DELLA BANCA DI CREDITO ‘ROMANA i 
In seguito alla deliberazione’ dell’ Assembléa' :. 
Generale del 4 Gennaio a. è. la' Banca di Credito: :. 
Romano apre la sottoscrizione a 12,000 Azio 
nuove alle seguenti ‘condizioni :° Na 
CONDIZIONI DELLA ‘SOTTOSCRIZIO) 
La sottoscrizione pubblica sarà apertà 
chiusa il giorno 6 Febbraio. * i 
. Ogni Azione è di L, 250 da pagarsi 
samenti. ; n . 2 
1. Vers. L. ‘30 all'atto della-sottoserizione (si r 
tira .una ricevuta provvisoria). 


deli; 





























2. id, » 35 Un mesedopola:sottoserizione| 
ritira il certificato nominativo) 

3. id. » 60 Due mesi dopo la sottoscrizione (| 
ritira l’Azione‘al Portatorè).' 

4. id. » 65 Cinque mesi dapo la sottoscrizione 


(saldo sull'Azione). 
3. id. » 60Ottomesidopo la sottoseriz,. ide 
Totale L. 250. agi 
In pagamento dei versamenti si accettano i qui 
poni da scadere nell'aprile, laglio, ottobre ‘a dî 
cembre 1874 della Rendita Italiana e di tutti 
valori dello Stato o garantiti dalto Stato, delle gh- 
bligazioni comunali e detta Banca di Credito 
mana. Liberando le azioni per intero all'epoca 
secondo versamento i sottoscrittori godono di uni 
sconto di lire 3 per ogni azione liberata. So 
Le sottoscrizioni. ni. ricevono fl 4,5 
e 6 febbrafo a Roma e Firenze pi 
la Banca di Credito Romana, pi 
fa Banca del Popolo e presso tutte 
sue sedi e succursali nel Regno è pred 
so È loro corrispondenti, . 
In UDINE presso la sede Banca del'Pojò 
* presso Emerico Morandini. È 


Notizie di Borsa, 


BERLINO 31 gennaio ‘ * 
198.3;4;Azioni 
93.1;2{Italiano 
















‘Austrinche 


PARIGI, 3ì gennaio 
93.40 Meridionale 











» (coup.stacc.) 67.60. 
Oro . +0 '2386.—jObblig, » 
Buoni 







. Londra 
«Parigi 

+ Prestito nazionale 67.54 
‘ Qbblig. tabacchi 
Azioni .» 


» 


Banoa Toscana 


ATTI UEPIZIALI 


IL Municipio 
diî' Bagnaria Arsa 
i : AVVISO 
. «. In seguito ‘a. deliberazione Consi: 
«gliare è aperto a tutto ‘Îl 15 fabbraio 
Pi vi il concorso alla condotta Medico” 
Chirargica-Ostetrica di questo Co- 
mune con residenza nella ‘frazione di 
Sevegliano. e coll’annuo ‘stipendio di 
1 1800 compreso il mantenimento del 
Cavallo. . si ; 
La ‘durata della condotta è per 








‘La popolazione è di 2650 abitanti 
dei quali un terzo ' circa aventi '.di- 
‘ritto a cura gratuita. . - 
i L' eletto sarà tenuto all’ osservanza 
" degli obblighi determinati : dal, Rego- 
lamento, il quale è ostensibile presso 
questa Segreteria Municipale. . 
‘Le domande d' aspiro saranno pro- 
dotte in bollo competente, e corre- 
«date dai requisiti di legge. , 
. Bagnaria Arsa, 20 gennaio 1874 
a Il Sindaco ; 
. Grov. GRIFFALDI. di 
“ 3 ° ‘N Segretario 
Tracanelli. 





(N.288 2 





Avviso.” » 
In appendice ‘all'Avviso’ 21 corr. 
mese N, 191 ed in ‘ordine a Decreto 





‘pello in Venezia, si fa noto. che con 
Dispaccio 10 mese stesso. l' Eccelso 
R. Ministero delle Finanze. d' accordo 
‘‘con'quello di Grazia e Giustizia ha 
tolta - al dott. Francesco Cortelazis 


.- ‘Notajo di Udine la facoltà accordata- - 


gli col Ministeriale Dispaccio 30 gen- 
:. majo 1871, col’ quale ‘fu accréditato 
‘ pfesso questa R. Prefettura per le 
autenticazioni prescritte’ dalla Legge 
e‘ dal Regolamento in vigore per l'Am-. 

mipistrazione del Debito Pubblico. 
Dalla R. Camera di. Disciplina Notarile 

per la Provin «ia del Friuli " 
Udine, li 31 gennaio ‘1874. 
Il Presidente. 

A. M.. ANTONINI. 
i 


A. Artico. 








N. d42. : 2 
Avviso. 


Esecutivamente a Decreto 28 gen- 
naio corrente N. 97 della. R. Corte 
d' Appello in Venezia, si fa noto che 

‘ ‘l'Eccelso R. Ministero di Grazia e Giu- 
stizia e de’ Culti con Dispaccio 24 
* gennaio suddetto n. 27355. ha deter- 
minato la sospensione del Notajo dott. 
Francesco ‘Puppati’ di Castions: di 
Strada dall'esercizio: del. suo ufficio 
per un mese, decorribile dal 4 feb- 





‘braio p. v., in prova dell'inosservanza, 


dell’ obbligo di residenza; essendo 
stato delegato il. Notajo dott.’ Luigi 
De Biasio di Palma al rilascio delle 
copie dei suoi atti. — 
-' Dalla R. Camera di Disciplina 
+ per.la Provincia del Friuli 
Udine. 31 gennaio 1874. 
a Il Presidente 
A. M ANTONINI, oa 
È . «Il Cancelliere 
‘A, Artico. 


Notarile 














‘ i î Ì S x 
, È Udine, 1874 








” 
Obblig. ecclesiastiche 


Credito mobil. ital. 
[Banca itato-german. 286.5 


«anni 5, > . 


‘ dannato ‘al pagamento alli Brunetta 


‘24 detto N. 85 della R. Corte ‘d'Ap- | 


Il Cancelliero 


‘stinata Udienza del giorno 30 maggio 





“N. 350. Arat. arb. vit. 


Inglese 92.1,4}Spagnnolo 18.3;4 Dalla Banca Nazionale 5 per cento Arrivi Part enzo 
Italiano. 50.112iTurco 4118 » BunckiVenetà G» » di Venesia — da Iviestolper Votesia — per Trieste 
es ————_—T__—————m—@mÈ__—t_€@<<z » Bunen di Cradito Veneto 63 24 | tant adi LIO unt. [24 ant, — 5.50 unt, 
lf 7 ; 7 PAIA AR ZETA ANI SR 1Or IT |Ral » 0 » 23 pome 
VENEZIA, 2 febbraio - — 2.20 pom.| 10,55 > — 245 dedi, 


La ‘rendita, cogl'interessi da 1 
Prestisto Nazionale a —. 





Rendita 
» » 


Valute 
Per ogni 100 fior. d'argento da L. 27 


». >» 1 luglio 


162 
85: 





» 


Pezzi 'da 20 franchi 
Banconote austriache 





CCADTI GIUDIZIARI 


BANDO 
per vendita d' immobili . 
-R. TRIBUNALE CIVILE £ CORREZ. 
di Pordenone. - 

Nel giudizio di esecuzione immobi- 
liare proposto da Brunetta Giacomo 
e Pietro del fu Gio. Batt. di Prata, 
rappresentati dal sig. avvocato Fran- 
cesco-Carlo ‘dott. Etro. 

. 
contro. 

Mattiuzzi Sante fu Giuseppe di Ghi- 
réno. . 

Il sottoscritto Cancelliere 
notifica 

Che con Sentenza $ luglio 1872 di 
questo Tribunale il Mattiuzzi fu con- 


di 1, 1680.99 ed accessori. 


Che non essendosi prestato, con 
Atto 30 settembre 1872, trascritto al 


.R. Ufficio delle Ipoteche in Udine nel 


7 successivo ottobre al n. 3350, 1281, 
gli venne praticato conforme precetto, 
sotto. la: comminatoria della subasta- 
zione dei beni ‘immobili ivi indicati; 
Che sopra Citazione dei Brunetta 
in data'2 successivo novembre, Usciere 
Negro questo Tribunale colla Senten- 
za 25 gennaio 1873, registrata con 
marca da lire una debitamente an- 
nullata, annotata al detto Ufficio Ipo- 
tecario nel 15 febbraio successivo al 


‘n. 662 Regol' Gen. e 56 Reg. Part. 
ig; 0g. 


al margine della sopraindicata tra- 
serizione 7 ottobre, e notificata al 
Mattiuzzi in persona propria. nel 2: 


_ maggio detto anno, Usciere Negro 


dichiarata al detto Mattiuzzi la con- 
tumacia, venne autorizzata la vendita 


‘degli immobili di: cui sopra, ed: in 


calce specificati, statuendone . le con- 
dizioni, dichiarando aperto il Giudizio 
di Graduazione sul prezzo da rica- 
varsi, delegando alle relative. opera- 
zioni il Giudice. .di' questo Tribunale 
sig. Ferdinando Gialina e prefiggendo 


vai ‘ereditori il termine di giorni trenta 


dalla notificazione del presente Bando 


“pel deposito . delle ‘loro domande di 


collocazione . debitamente motivate e 
giustificate da prodursi in questa Can- 
celleria ; È 

Che l’illustrissimo sig. Presidente’ 
di. questo Tribunale con’ sua Ordi- 
nanza, 18 marzo stesso, debitamente 
registrata con marca da lite una an- 
nullata col timbro. d' ufficio, avea de- 


successivo per l’ incanto, il quale però! 
non ebbe ]uogo per non’ comparsa’ 
delle Parti; e 

Che ora, sopra muovo Ricorso esso |: 
sig. Presidente -con altra sua Ordi-. 
nanza. 12 corrente, parimenti regi- 
strata con marca da lire ‘una annul-' 
lata,. destinò ‘ all'uopo il giorno 27. 
marzo prossimo venturo, 

Alla detta. ‘Udienza’ pertanto del’ 
giorno 27° marzo prossimo venturo: 
alle'ove 10 di mattina seguirà avanti: 
questo Tribunale ‘ l’ incanto dei -se- 
guenti ° a 


‘Immobili posti in Distretto di Sacile, 


Comune di Ghirano. | 

N. 33. Orto di pert. 1.20 rend. 1.5.23. 

.N. 34, Casa colonica di pert.. 1.15: 
? rend. l. 12,96. 


“N. 50, Orto di'pert, 0.52 rend. 1. 2.20,’ 


N.271. Prato di pert.' 5.88 rend, 1.15.64, 
di pert. 4.10 
rend. 1. 10,08. È Ì i 


* LONDRA, 31 gennaio” | > 








500 god.1 genn.1874 du L. 69.95 a L. 70— 
1 7,80 » 67.85 


» 258.25 





com da —— & — 





Faginoli comuni 


6.50 a 277- > — alpigioni 
23,33» 2334 Fava 
» 258.50 Castagne 


N. 396. Arat. arb. vit. di pert. 7.33 
rend l. 14.45, 

N. 51. Casa colonica di pert. 0.13 
rend. I, 3.60. 

N. 125. Aratorio di pertiche ‘0.60 
rend, l. 1.54. 

N. 200. Aratorio vitato di pert. 5,22 
rend. ]. 13,57. 

N. 995. Arat. arb. vit. di port. 7.36 
rend, l.: 19.14. 


rend. 1. 70.48, 

N. 882, Prato di pert. 2,82 rend. 1.5.32. 

N. 408. Arat. arb. vit. di pert. 14.16 
rend. 1, 20.76. 

N. 445 b. Arat. vitato di pert. 3.76 
rend, 1, 9.78. i 
Tributo diretto verso lo Stato per 

l'anno 1872 1. 51.07 in complesso. 


Condizioni dell’ incanto 


I. Gli.stabili si vendono in un sol 
lotto.: pe don 

II. La vendita seguirà sul dato del 
prezzo * offerto dagli esecutanti di 
it. lire 3064.20 tremila sessantaquattro 
e cent. venti, » 

III. In mancanza di : offerenti; a 
sensi ‘dell’art. 675 Cod.' Proc. Civi, 
saranno dichiarati acquirenti 1 signori 
Brunetta, che fecero l'offerta salvo 


‘N. 1001. Arat. arb. vit. di pert. 29.26 





. l'aumento del sesto a sensi’ dell' art. 
‘679 Cod. Proc. Civ. e 


IV. Qualunque aspirante all’ Asta 
dovrà depositare in Cancelleria il de- 
cimo.. del prezzo d' iricanto, nonchè 


' l'importare approssimativo delle spese 


d'incanto, vendita e trascrizione, che 
stanno a suo carico a sensi dell’ art. 
684 Cod. Proc. Civ., che si determina 
in ). 950. i 

V. Dal deposito del decimo saranno 
esenti gli esecutanti signori Brunetta. 

VI, Le spese tutte del Giudizio sa- 
ranno, salva tassazione, prelevate dal 
prezzo di vendita e antecipate dal 
compratore. A 

VII. Nel rimanente si osserveranno 
tutte le disposizioni portate dal Cod. 
di Proc. Civ. 

Il presente sarà notificato, pubbli- 
cato, inserito, affisso e depositato nei 
sensi dell'art. 668 del Codice di Proc. 
Civile. % 

Dalla Cancelleria del R. Trib, Civ. e Correz. 
Pordenone, 14 gennaio 1874. 


1} Cancelliere 
COSTANTINI 


R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
DI UDINE. 


BANDO VENALE 


: Vendita” di beni immobili al pubblico 


incanto a seguito dell’aumento del 


sesto. 


Il Cancelliere del Tribunale Civile 
e Correzionale di Udine. 

Nel giudizio di.. espropriazione for- 
zata promossa dal Comune di San 
Giorgio rappresentato ‘dal: Sindaco 
sig. Antonio de Simon, ed in giudizio 
dal procuratore avvocato Girolamo 
dott. Luzzaiti residente .in Palma- 
nova, contro Francesco Verzegnassi 
fa Giuseppe residente in S. Giorgio 
‘di Nogaro. 

Visto il precetto 2 maggio 1872, 
J Feriguiti, trascritto in questo 
Ipoteche nel 15 detto al 
n. 1736 Reg. Gen. d'Ordine. 

Vista Ja Sentenza. che autorizzò la 
vendita proferita da questo Tribunale 
nel giorno 12 maggio 1873 notificata 
nel successivo 10 giugno per mini- 
stero dell’ Usciere Ferigutti all'uopo 














Prezzi corventi delle granaglie praticati in 
questa piazza 31 gennaio 


Lenti nuove il chit. 100 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 





"Sconto Venezia e piazze d' Italia 





Francese 58.22 Cambio Italia Da 20 franchi d'oro da a 23,33 Frumento ettolitro) at.L. S7.Mat I, 2021 
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incaricato, ed annotata in. margine 
alla. trascrizione del precetto nel 4 
giugno stesso al n. 2357 Registro 
Generale d’ Ordine. 

Visto il bando redatto da questo 
Cancelliere in data 29 luglio 1873. 






2.21 pom. 
Qi» 





Carbone Coke 


rimpotto alla Stazione ferroviaria. + - 


. Vista la Sentenza di vendita pro-. 


nunciata da questo Tribunale nel 
giorno 31 dicembre 1873 colla quale 
lo stabile specificatamente descritto 


nel bando predetto venne deliberato. 


al sig. Angelo Pitta fu Francesco di 
San Giorgio di Nogaro che elesse do» 
micilio presso questo avvocato Putelli 
per il prezzo di ]. 1680. 


Visto infine l'atto ricevuto in que-” 


sta Cancelleria nel giorno 15 gen- 
naio 1874 col quale il signor Fran- 
cesco Ferrari fu Valentino qui resi- 


dente con domicilio eletto in questa - 


Città Contrada Pelliccierie. N. 14 e 
che costituì in proprio procuratore 
uesto Avvocato Luigi Canciani, offri 
l' amento del sesto, e cioè il prezzo 
di 1. 1960. 


Fa noto al pubblico 


Che nel giorno 4 marzo prossimo 
alle ore una pom. nella Sala delle 
pubbliche . Udienze Civili di questo 
Tribunale ed avanti Ja Sezione Se- 
conda come da Ordinanza 17 andan- 
te, avrà luogo il nuovo incanto e.la 
successiva vendita al migliore ofle- 
rente dell'immobile sotto descritto 
sito in pertinenze di Chiarisatco, ed 
in sol lotto, stato’ giudizialmente' sti- 
mato Ì. 2350. 


Immobile da vendersi 


Casa con fondo e corte in mappa 
al n. 184 di pert. 0.14 pari ad are 
1.40 rendita 1. 9.72 con orto annesso 
in mappa ai n. 62, 156 di pert. 0.72 
pari ad are 7.20, rend. a. 1. 2:50 fra 
i confini a levante i mappali n. 64, 
653, ponente i n. 60, 63, mezzodi n. 67 
ed a tramontana il n. 63 «e strada. 
Il tributo è di commplessive I. 2.51. 
Il prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto è quello offerto dal sig. Fran- 
cesco Ferrari di ]. 1960. E la ven- 
dita avrà luogo alle seguenti 


Condizioni 


I, L'incanto sarà aperto sul prezzo 
come sopra offerto di |. 1960, 

MH. Gli stabili saranno venduti in 
un sol lottto. . 

HI. Gli stabili saranno venduti al 
miglior offerente in aumento al prezzo 
ora offerto, e nello stato e grado at- 
tuale con tutte le servitù sì attive 
che passive e senza garanzia. 

IV. Qualunque offerente deve aver 
depositato in danaro nella Cancelleria 
l’importare approssimativo delle spese 
d'incanto, della vendita, e relativa 
trascrizione nella misura che sarà 
stabilita dal bando, nonché deve ave- 
re depositato in denaro od in rendita 
sul Debito pubblico dello Stato al 

ortatore, valutata a norma dell'art. 
3:30 del Codice di Procedura Civile, 
il decimo del prezzo d'incanto. 


V. Staranno a carico del compra- 
tore tutie le gravezze tanto ordinarie 
che straordinarie a partire dall’ atto 
di precetto, ed a carico dello stesso 
staranno pure tutte le spese di suba- 
stazione a partire dal precetto mede- 
simo sino e compresa la Sentenza di 
vendita, sua notificazione ed inseri- 
zione. 

VI. II compratore entrerà in pos- 
sesso a sue spese, e pagherà il prezzo 
relativo ed interessi a chi e come 
sarà dal Tribunale ordinato. 








ipografia G. B. Doretti e Soci. 





: pure per guarire malattie dei. denti è 
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DEPOSITO 





PRESSO, 
Burghart e Bulfon 
. UDINE” 





VII. Il compratote in ordine all , 
affittamenti ‘dovrà: attenersi ‘al dispo» 
sto degli articoli 1597, 1598 ‘Codice 
Civile, ed art. 687 Codice procedura 
civile senza che possa sperimentare 
azione alcuna sia verso jl creditore 
esecntante, sia verso altro. creditore, 
nè pretendere diminuzione ; di prezzo. 

VIII Per quanto non trovasi.pro y- 
veduto nelle premesse ‘condizioni, e 
non fosse in opposizione colle stesse 
avranno effetto le disposizipni del Co- 
dice Civile sotto il titolo della ven- 
dita, e del Codice di procedura civile 
sotto quella della esecuzione pegl'im- 
mobili. E ciò salve tutte e singole le 
prescrizioni di legge. 

Si avverte che chiunque vorrà 407 
cedere ed offrire all'asta dovrà depo- 
sitare oltre il decimo del:prezzo!d’in- 
canto, la somma di' |. 200. importare 

+ approssimativo delle spese dell’incanto; 
della vendita e. relativa. trascrizione. 

Si avvisa pure che coli bando 29 
luglio 1878 succitato fu...ordinato;ai 
creditori :iseritti di conformità; alla 
Sentenza 12 maggio 1873 che 
rizzò la vendita, di depositare 
‘celleria entro. il termin 
giorni dalla notifica..del 
le loro domande di collocàzio; 
vate ed i titoli relativi all'effei 
graduazione, «alle cui: op&razion \ 
ne delegato. il. signor..giudice; di 

questo Tribunale dott.- Settimo Te- 
deschi. 2 
Udine, dalla Cancelleria. del Tribunale Gia 
vilo e Correzionale, li 24° gennaio 1874. 
Il Cancelliere - | : 
|‘ MALAGUTI. 




















Il-rilevante aumento’ dello smercio 
manifestatosi în questa piazza‘). 
dell'Acqua da hocea anaderina 
del.dott..«J:G. Popp è l'aggradiniento 
sempre drescente della stessa sono cer- 
tamente un segno evidente della» sua 
eccellenza, e quindi se Ja può in piena 
coscienza raccomandare ad ognuno per 
nettare e conservare sani i.denti, come 


delle. gengive già inoltrate. . 
‘Pasta anaterina peî ilenti 
del dott. J. G. Popp. 


Questa pasta è uno dei mezzi più co- 
modi per nettare i denti, essendochè 
essa non contiene. veruna sostanza 
dannosa alla salute; le particelle mi- 
nerali operano sullo smalto dei, denti 
senza intaccarli, come pure. la mesco- 
lanza organica della pasta è purifica- 
tiva, rinfresca e ravviva tanto le mem- 
brane pituitose che lo smalto,‘ mediante 
Y aggiunta degli olii ‘eterei rinfresca 
le particelle della bocca, e fa aumen- 
tare la candidezza e nettezza deî denti. 

Essa è in ispecial modo da racco> 
mandarsi tanto per viaggiatori sull'àc- 
qua che per terra, essendochè non può 
venir versata e neppure deperire.ado- 
perandola giornalmente umida. 

Da ritirarsi: i 

In Ulline presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, a {. 
Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mer- 4 
catovecchio, e Comelli Francesco via $ 
Strazzamantello, Yy/esle, farmacia Ser- i 
ravallo, Zanetti, Yicovich, in Tveviso | 
farmacia reale fratelli Bindoni; in Ce- R' 
neda, farmacia Marchatti; în Vicenza, È. 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, # 
Bòotner, Ponci, Caviola; in Rerzzo, A. 
Diego: in Gorizia, Pontini farmaci; in { 
Bassano, L. Fabris; in Pelora, Ro- gi 
herti farmac., Comneli, farmac.; in Bel | 
Ino, Locatelli: in Sacile Basetti; in 
Portogruaro, Malipiero. 








